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La comunità delle erbe infestanti è differente nei 
sistemi agroforestali rispetto a quelli di coltura 
pura?
L’impostazione della nostra indagine, è stata basata sul confronto tra le 
erbacce in un sistema agroforestale (AF) e un sistema di coltura puro, non 
consociato (PC), nella tenuta di Restinclières (Francia meridionale). Qui, 
le colture di AF e PC sono state gestite basandosi sullo stesso sistema 
colturale convenzionale (rotazione pisello/grano tenero/orzo comune, 
diserbo chimico), tipico della regione, per 20 anni. La sola differenza è la 
presenza nell’AF di alberi di noce ibridi (13 m di larghezza) e una striscia di 
vegetazione spontanea sotto gli alberi (coltivati negli ultimi 7 anni).

I nostri risultati mostrano che la diversità delle specie infestanti risulta 
maggiore nel sistema AF, nei due anni considerati. Ciò è probabilmente 
dovuto all’eterogeneità delle condizioni di luce e umidità dovuti all’ombra 
degli alberi (diversità di habitat), così come alla comparsa di alcune specie 
provenienti dalla striscia degli alberi (effetto di bordo) (Mézière et al., 
2016). Riguardo alle specie aggiuntive, all’interno delle strisce sottostanti, 
abbiamo constatato che la diversità delle piante era di nuovo più alta nel 
sistema AF. Tuttavia, durante la stagione colturale dell’orzo, in termini di 
abbondanza, la comparsa delle infestanti (tutte le specie) era inferiore nel 
sistema AF rispetto al sistema di controllo PC. I risultati sono stati simili 
nel caso del pisello nell’anno successivo (2016). Riguardo all’abbondanza 
relativa di ciascuna specie, abbiamo scoperto che le specie più numerose 
erano simili in entrambi i sistemi, ma sempre più abbondanti nella coltura 
pura (eccetto per C. canadensis).

Confronto tra la ricchezza delle piante riscontrata nel 
sistema PC rispetto ai settori di campo ventennali destinati 
al sistema AF 

Gestione del 
sottobosco 
in sistemi di 
consociazione in 
Francia

Strisce di vegetazione non coltivate sotto gli alberi (prima di seminare le strisce arabili del sistema di 
coltivazione consociata a Restinclières, nel Sud della Francia, ottobre 2014).  Rif: C. Dupraz
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Gestire in campo la 
vegetazione spontanea
Se alberi e colture sono le due componenti 
produttive del sistema di consociazione 
agro-forestale, dovrà essere considerata una 
terza componente: la striscia di vegetazione 
non coltivata sotto l’albero. 

Questa vegetazione di sottobosco è la 
conseguenza della difficoltà di coltivare 
il suolo molto vicino ai tronchi senza 
danneggiare gli alberi. Anche se questo 
habitat indisturbato, analogo a un 
margine di campo, potrebbe essere utile 
per migliorare gli effetti benefici della 
biodiversità, solitamente è considerato dagli 
agricoltori come un potenziale serbatoio 
di erbe infestanti, che possono diffondersi 
nelle coltivazioni consociate e, in tal modo, 
ridurre il raccolto.

Abbondanza di infestanti nella coltura di orzo (sessione di maggio 2015) in sistemi agroforestali 
(AF) e di coltura pura (PC). I colori rappresentano l’abbondanza relativa per specie («altre specie» 
includono tutte le specie con una media di meno di 3 individui/m²).
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How farmers appreciate large old trees
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Suggerimenti per la semina nella striscia al momento 
dell’impianto degli alberi
Sebbene siano necessarie ulteriori ricerche, vi sono alcuni passaggi iniziali 
di buonsenso che possono essere seguiti. Per esempio:
• seminare specie mellifere e creare piccoli rifugi tramite la potatura dei 

rami per sostenere la biodiversità funzionale,
• usare specie adatte alla lavorazione del suolo e specie perenni per 

evitare la diffusione delle erbe infestanti e ridurre il tempo e i costi 
relativi al loro controllo,

• seminare un misto insieme ai legumi per migliorare la crescita degli alberi.

Vantaggi
Le strisce occupano un’area significativa del 
campo (dal 3% al 10%). Ciò rappresenta 
non solo una perdita diretta di area 
destinata alla produzione, ma le strisce 
possono anche ospitare specie infestanti 
che possono diffondersi nelle colture. 
Tuttavia, con la pianificazione, queste strisce 
possono contribuire alla conservazione 
della biodiversità fornendo habitat e risorse 
per impollinatori e predatori di parassiti, 
(Marshall and Moonen 2002) stoccaggio 
di grandi quantità di carbonio nel suolo 
(Cardinael et al. 2015) e, se vi sono coltivate 
erbe medicinali o specie fruttifere, possono 
garantire un’ulteriore produzione. 

La striscia di sottobosco influenza le erbe 
infestanti nelle colture?
Le erbe infestanti sono state rilevate in diverse colture consociate in sistemi 
agroforestali, a una certa distanza dalle file di alberi, nel sito di Restinclières 
nel Sud della Francia (10 campi), e nella Francia occidentale (10 campi). 
I risultati sono rassicuranti, da allora non sembra che la striscia abbia 
rivelato un effetto sull’aumento delle erbe infestanti nei campi a gestione 
convenzionale o nella maggior parte dei campi a gestione organica. 
Un’eccezione è rappresentata dalla vegetazione spontanea sulle strisce 
in alcuni campi a gestione organica. In questi casi, il numero delle erbe 
infestanti nelle colture risultava più alto se lungo le file degli alberi sono 
presenti infestanti dannose. Gli agricoltori dovrebbero sempre tenere 
d’occhio la composizione delle specie nella striscia dell’albero ed essere 
pronti ad agire prima che sorgano situazioni problematiche. La semina 
lungo le file degli alberi sembra essere un ottimo approccio per prevenire 
lo sviluppo di infestanti dannose. 
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*Livello di nocività definito secondo le conoscenze di esperti intervistati nelle regioni della Francia 
occidentale (Charente e Charente-Maritime). 

Tipologia di specie in base al rischio di dispersione delle specie infestanti dalla striscia 
verso le colture e alla loro nocività nelle colture per la Francia occidentale. (Donnet 
2016)
Spece osservate solo 
nella striscia non 
coltivata

Sia nelle strisce 
non coltivate che 
nelle file, ma non 
molto preoccupanti 
(facile da gestire e/o 
dispersione a breve 
distanza)

Sia nelle strisce non 
coltivate e nelle file. 
Erbacce perniciose. 
* Per ricerca
e controllo per 
evitare
un ampio sviluppo
nella striscia

Entrambi striscia 
non-coltivata
e file coltivate.
Erbacce molto 
dannose
*, difficili da
gestire. Distruggere
imperativamente 
quando si sviluppa-
no all’interno
della striscia non 
coltivata 

Agrostis canina
Festuca arundinacea

Epilobium tetrago-
num
Picris hieracioides
Picris echioides
Torilis arvensis
Dactylis glomerata

Alopecurus myosu-
roides
Lolium multiflorum
Vulpia myuros
Bromus sterilis
Bromus erectus
Avena fatua

Cirsium arvense
Convolvulus arvensis
Cynodon dactylon
Rumex spp.
Sonchus asper
Sonchus oleraceusA: Ci sono principalmente erbacce comuni su questa striscia 

di alberi [qui: convolvolo (Convolvulus arvensis), papavero 
(Papaver rhoeas), cardi (Cirsium arvense), avena selvatica 
(Avena spp.)] in un sistema di coltivazione organica con 
lavorazione del terreno senza alcuna semina a strisce nella 
piantagione. Rif: D. Mézière, Francia centrale, agosto 2016.
B: buona copertura di festuca (Festuca rubra) seminata 6 anni 
fa nella piantagione. Rif: D. Mézière, Francia sudoccidentale, 
maggio 2017.
C: Prima prova di un contadino nel tagliare avena selvatica (Avena 
fatua) e “attaccamani” (Galium aparine) prima della produzione 
di seme per evitare la diffusione nelle colture consociate. Rif: D. 
Mézière, Francia Sud-occidentale, maggio 2017.
D: Una piantagione di sette anni costituita da specie miste. La 
maggior parte dei campi è caratterizzata da piantagioni molto 
giovani. Attualmente, l’effetto di ombreggiatura degli alberi 
sulla comunità di erbacce è inferiore a quello fornito dalla 
striscia di vegetazione. Gli effetti dovranno essere studiati in 
diversi anni, laddove la crescita degli alberi è significativa. Rif: J. 
Ploumarc’h, Marzo 2017, Sud Ovest-Francia.
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